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cherà l’attuale collegamento dedicato tra le due reti locali;

• l’attivazione del servizio di video conferenza e di condivisione dei dati;

• l’avvio di soluzioni sperimentali in vista della creazione di una rete intranet

finalizzata al recupero delle informazioni istituzionali, alla distribuzione di

banche dati interne ed esterne e alla diffusione dei servizi generali di docu-

mentazione;

• il completamento di un progetto pilota, propedeutico alla costituzione di un

sistema integrato di gestione delle basi dati dell’Autorità concernente i dati

tecnici ed economici relativi alla distribuzione di elettricità.

Attenzione è stata dedicata alla formazione informatica del personale.

Le iniziative di formazione, hanno riguardato l’addestramento agli strumenti di

produttività individuale installati sui personal computer. L’attività si è svilup-

pata in circa 130 sessioni di docenza, suddivise in 9 linee tematiche, impartite

a 50 dipendenti, per un totale di oltre 400 giornate/uomo. Nel contesto del

progetto relativo al sistema integrato delle basi dati dell’Autorità sono state

inoltre tenute sessioni formative sui data base relazionali.

GESTIONE FINANZIARIA

La gestione finanziaria, disciplinata dal Regolamento di contabilità

dell’Autorità, si svolge in base al bilancio annuale di previsione. Il rendiconto

dell’esercizio, predisposto in termini di competenza, rappresenta le risultanze

della gestione del relativo anno finanziario, coincidente con l’anno solare.

Il rendiconto per l’esercizio 1999 è stato approvato con delibera del 19

aprile 2000 n. 77. Analogamente ai precedenti esercizi, le entrate accertate

(32,3 miliardi) hanno superato le spese impegnate (22,4 miliardi), generando un

avanzo di amministrazione di 10,3 miliardi (al netto delle variazioni dovute a

residui passivi perenti, pari a 0,4 miliardi; Tav. 8.3). 

La riduzione dell’avanzo rispetto al 1998 (14,8 miliardi), riflette una lieve

flessione delle entrate (3,7 per cento) in presenza di un ragguardevole incremen-

to delle spese (17,5 per cento), segnatamente di quelle di natura corrente.

In presenza dell’invarianza dell’aliquota di contribuzione a carico dei

soggetti esercenti allo 0,6 per mille (la cui misura è stabilita, come è noto, dal

Ministro delle finanze con proprio decreto), la flessione delle entrate finanzia-

rie riflette perduranti difficoltà di riscossione del contributo.

La quota preponderante delle uscite è costituita dalle spese per il per-

sonale in organico, che ammontano a quasi 12 miliardi rispetto ai 19 comples-

sivi. In presenza di uno slittamento retributivo conseguente alla dinamica del



contratto di lavoro del personale della Banca d’Italia, il sensibile aumento regi-

strato dal costo del lavoro riflette l’incremento dell’organico, cresciuto nell’an-

no solare per effetto delle assunzioni effettuate nel secondo semestre del 1998

e nel 1999.

Le indennità spettanti ai Componenti dell’Autorità, equiparate al tratta-

mento economico del Presidente e dei Giudici della Corte Costituzionale, sono

state fissate per l’anno 1999 sulla base del decreto del Presidente della Corte

Costituzionale 11 marzo 1999, n. 11.473. Nell’anno in esame le spese per il

funzionamento degli organi istituzionali sono ammontate a 2,3 miliardi, in

linea con l’anno precedente.

Circa il 12 per cento delle uscite complessive deriva da compensi per la

fornitura di servizi commissionati all’esterno. Nel 1999 i relativi esborsi sono

stati pari a 2,8 miliardi (contro i 3 miliardi dell’anno precedente), dei quali 1,9

miliardi attribuibili alle prestazioni di servizi, 0,5 a spese per il funzionamento

di collegi, comitati e commissioni e 0,4 a onorari corrisposti a consulenti ester-

ni. Il ricorso a prestazioni di servizi di terzi è effettuato, nel maggior parte dei

casi, in esito a procedure di selezione comparativa per l’affidamento di incari-

chi con contenuto specialistico, indispensabili a garantire efficacia all’azione di

regolazione in presenza di stringenti vincoli alla dotazione di personale.

Le spese in conto capitale, risultate pari a circa 0,25 miliardi, consisto-

no prevalentemente di esborsi per acquisizione di attrezzature informatiche e

per acquisto di materiale specialistico per la Biblioteca. Non è in dotazione

all’Autorità alcun veicolo.

Anche nell’esercizio in esame si è proceduto all’accantonamento al

Fondo compensazione entrate dell’intero avanzo di amministrazione. A tale

fondo affluiranno anche gli eventuali avanzi di amministrazione dei futuri eser-

cizi fino a concorrenza di un importo globale di 40 miliardi, ritenuto suffi-

ciente ad assicurare l’operatività della struttura in ipotesi di tardiva o incom-

pleta corresponsione del contributo da parte dei soggetti esercenti.
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TAV. 8.2 PROSPETTO RIASSUNTIVO DELLE PRINCIPALI VOCI DI RENDICONTO DELL’ESERCIZIO

Miliardi di lire; anni solari

ENTRATE 33,6 32,3 -3,7 100,0

Contributo a carico dei soggetti regolati 33,2 31,9 -3,9 98,7

Altre entrate 0,3 0,4 24,2 1,3

SPESE 19,1 22,4 17,5 100,0

Spese correnti: 18,3 22,2 21,0 98,9

Funzionamento degli organi istituzionali 2,2 2,3 6,9 10,4

Personale in servizio 9,1 11,7 28,5 52,3

Comitati, consulenze e prestazioni rese da terzi 3,0 2,8 -6,1 12,4

Canoni di locazione 1,8 2,0 13,6 8,9

Altre spese per acquisto di beni e servizi 2,3 3,3 45,0 14,8

Spese in conto capitale: 0,8 0,3 -67,1 1,1

Variazione dei residui attivi: 0,1 0,0 _ _

Variazione dei residui passivi: 0,4 0,4 _ _

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 14,8 10,3 _ _

1998 1999 VAR.% COMP.%
1999


